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Riunito ad Ancona il Consiglio regionale dell'associazione - Intervista sul bilancio regionale al compagno Diotallevi 

Dall'Anci netta critica «Uno spostamento della spesa 
alle misure del Governo verso i settori produttivi» 
Presenti i sindaci di Ancona, Pesaro, Ascoli e Macerata • Un documento L'imprescindibile necessità di tener conto della situazione apportando le opportune riduzioni delle uscite - Avviare un piano 
votato all'unanimità • Ordine del giorno della Giunta comunale pesarese agricolo alimentare, favorire la mobilità della manodopera, estendere l'occupazione - Il legame fra scelte locali e nazionali 

Si estendono la protesta 
ed il dissenso nei confronti 
dei provvedimenti per la fi
nanza locale del ministro 
Stammati. Dopo la presa di 
posizione del sindaco di An
cona e di altri sindaci mar
chigiani, si è riunito ad An
cona a Palazzo del Popolo, il 
Consiglio regionale dell'AN-
CI (Associazione nazionale co
muni italiani) per prendere 
in esame i maggiori proble
mi degli Enti locali marchi
giani. All'incontro, presiedu
to dal senatore Trifogli, han
no partecipato tra gli altri 
1 sindaci di Ancona, Moni-
na, di Pesaro, Stefanini, di 
Ascoli Piceno, Orlini, di Ma
cerata, Vinciguerra. 

. Su proposta del sindaco 
del capoluogo marchigiano, è 
stato affrontato innanzitutto 
il problema legato al grave 
stato della finanza locale, al
la luce tlei recenti provvedi
menti che hanno assegnato 
ad undici Comuni italiani 400 
miliardi di lire. In proposi
to è stato votato all'unanimi
tà un ordine del giorno, in 
cui si dice clic « il Consi
glio regionale dell'ANCI ap
presa la decisione del Gover
no. comunicata dal ministro 
Stammati alla commissio
ne finanza e tesoro della Ca
mera, di garantire solo ad 11 
Comuni il credito a bre
ve termine per pagare gli 
stipendi al personale ed il 
50 per cento dei debiti ai for
nitori, esprime il proprio dis
senso verso provvedimenti 
parziali e limitati ad alcu
ne realtà. 

« Non si comprende, infat
ti, — continua l'ordine del 
giorno — in base a quali 
criteri si siano scelti 11 Co
muni rispetto tutti gli altri 
che versano in condizioni e-
gualmente drammatiche. Il 
Consiglio regionale dell'ANCI 
richiamandosi alle conclusio
ni del recente convegno di 
Viareggio, richiede che si a-
dottino misure rivolte alla ge
neralità dei Comuni che si 
trovano in condizioni inso
stenibili e pertanto invita il 
Governo e il Parlamento a 
rendersi pienamente consape
voli della gravità della situa
zione in cui si trovano tut
ti i Comuni italiani e in 
particolare quelli marchigia
ni e ad adottare provvedi
menti che consentano, in at
tesa di interventi risanatori 
più efficaci, la sopravviven
za dei fondamentali servizi 
pubblici e sociali». Viva pro
testa ha espresso anche il sin
daco di Ascoli Piceno. 

Il Consiglio regionale del-
l'Anci ha preso tra l'altro 
in esame i provvedimenti re
lativi ai rapporti con la re
gione e alla riorganizzazione 
«Iella sezione marchigiana del-
l'Anci- Per quanto concerne 
i rapporti con la Regione è 
stato deciso di organizzare 
un incontro con il presiden
te della Giunta Ciaffi e con 
il presidente della commis
sione affari istituzionali Ti-
beri 

Intanto cWv» 'a protesta e-
spressa dal sindaco di Ancona. 
anche la Giunta comunale di 
Pesaro ha inviato un proprio 
ordine del giorno al mini
stro del Tesoro e ai presi
denti delle Commissioni par
lamentari finanze, tesoro ed 
interni per protestare contro 

ti alla Commissione finanze 
e tesoro della Camera, nelle 
quali, mentre si preannuncia
no misure urgenti che accol
gono una richiesta dei co
muni per eliminare, almeno 
parzialmente, il costo del cre
dito a breve termine, si ga
rantiscono mezzi finanzia
ri necessari al pagamento de
gli stipendi e del 30 per cen
to del debito verso i forni
tori solo per 11 Comuni ita
liani. esprime il proprio dis
senso nei confronti di mi
sure parziali e limitate che 
obiettivamente hanno un ca
rattere discriminatorio verso 
tuttivquelle città, tra le (ina
li I , 'PRro. le cui finanze co
munali si trovano in condi
zioni ugualmente dramma
tiche. 

« Non si comprende infat
ti — cosi prosegue l'ordine 
del giorno — in base a qua
li criteri si prevedono inter
venti per alcune città e non 
per altre quando la situazio
ne è difficile e insostenibile 
in tutti i Comuni italiani. 

« Per tale ragione la Giunta 
comunale di Pesaro richiede. 
al di fuori di ogni atteggia
mento municipalistico, un in
tervento organico per tutti i 
Comuni rivolto ad evitare pe
ricolose tensioni che altrimen
ti deriverebbero da un bloc
co di servizi pubblici e so
ciali inevitabile se non si a-
dotteranno provvedimenti ur
genti. 

« La Giunta comunale di 
Pesaro — termina il docu
mento — ritiene quindi ne
cessario un incontro tra l'As
sociazione nazionale Comuni 
italiani (Anei) e il Governo 
per discutere le proposte dei 
Comuni formulate a Viareg
gio per il risanamento della 
finanza locale e di quella pub
blica in generale ». 

Abbiamo chiesto al compa- ', ne s ta tale: occorre contenere 
gno Dino Diotallevi, capo
gruppo del PCI alla Regione 
Marche, notizie sullo stato 
di preparazione del bilancio 
regionale, che, per norma sta
tutaria, viene presentato il 15 

! ottobre di ciascun anno. 
« Quest 'anno — ci dice Dio

tallevi — i gruppi di mag-
' gioranza hanno deciso un 
| breve rinvio della presenta-
i zione, necessario per a t tuare 

la nuova normativa naziona
le che prevede l'adozione, in-

I sieme al bilancio annuale, di 
I un bilancio pluriennale (par 
i il quadriennio 1977-80) che 
j deve costituire il quadro prò 
i grammatico-finanziario entro 

cui collocare l'esercizio 1977. 
i Si t rat ta di una misura in-
I novativa di grande rilievo po-
I litico, che tende a collocare 
I organicamente le decisioni fi-
| nanziarie alle scelte program-
1 ma tiene, che le Regioni han-
| no voluto, ma che solleva 

anche delicate questioni tec
nico-contabili. 

e riqualificare l'imponente 
spesa per l'assistenza. 

« Tut to questo però non sa
rà possibile senza camminare 
più speditamente di quanto 
si sia fatto finora sulla via 
delle trasformazioni istituzio
nali indicata dalla mozione 
programmatica dell'intesa e 
cioè della delega delle fun
zioni amministrative. del 
riassetto sanitario e ospeda
liero, dello scioglimento degli 
enti inutili, dell'eliminazione 
degli .sprechi, dei duplicati dei 
servizi e degli uffici. Di qui 
anche l'importanza del bilan
cio programmatico plurien
nale come quadro di riferi
mento per razione pubblica 
che, proprio per perseguire 
obbiettivi casi impegnativi, 
non può operare giorno per 
giorno ma deve proiettarsi 

i in avanti nel medio perio-
! do ». 
i 

' La Regione si muove 
.questa direzione? 

in 

In ogni caso il rinvio sarà > « Purtroppo una parte del
assai breve giacché è neces- la DC si muove in senso op-
sario raccordare il bilancio | posto. Mentre raccoglie tut te 
regionale con quelli degli Enti ! le spinte corporative e loca-

Un momento dell'incontro di Ancona fra maestranze dei cantieri e consigli di quartiere 

Incontro tra Consigli di quartiere 
e maestranze del cantiere navale 

ANCONA. 26 
Dopo rincontro nella sede del Connine 

fra il Consiglio di fabbrica del Cantiere 
navale e la popolazione (presenti i Consigli 
di quartiere), le maestranze dell'arsenaL» 
storico stanno intraprendendo una serie di 
importanti iniziative, per stabilire un colle
gamento non casuale con i cittadini. 

Si |X)iie in questo momento — questo è 
quanto sostengono i sindacati operai — l'ur
genza di una lotta che coinvolga la popola
zione, gli strati sociali intermedi, i gruppi 
politici. 

Lo sviluppo e la difesa dell'occupazione al 
cantiere, sono stati al centro fra l'altro di 

un incontro con le maestranze organizzato dal j 
Consiglio di quartiere Monti ro/./u Vallemiano j 
(presso il dopolavoro ferroviario). | 

La riunione — cui hanno partecipato Fida | 

i locali che sono in via di ap-
| prestamento ». 

i Comunque il bilancio è in 
! corso di preparazione? 

! « Sì, si sta preparando. 
Stanno lavorando i tecnici e 
gli uffici preposti. C'è s ta ta 

I una prima riunione delU 
| maggioranza e alcuni inter=s 

sant i dibattiti preliminari 
nella seconda commissione 
consiliare. La discussione ver
te per ora sullo stato di at
tuazione del bilancio 197S 

listiche. sollecita un'accen
tuazione del carat tere assi
stenziale della spesa (raddop- ! 
pio dei contributi alle mu-
tue dei lavoratori autonomi. , 
nuove forme di assistenza I 
per i ciechi, i sordi, gli in- j 
valid<, costruzione di nuovi 

data delle "leggine" sembra 
non avere più limiti, tanto 
che alcuni buontemponi ma
ceratesi hanno proposto — 
in un momento drammatico 
come quello di oggi — che la 
Regione emani una legge per 
la tutela delle farfalle ». 

« Certo, i rapporti di forza 
esistenti non offrono molte 
possibilità di successo per 
iniziative casi cervellotiche 
Ma non è d.i escludere l'in
tenzione della manovra: d'i 
una parte il gruppo de fa la 
"massa", presenta le "leggi
n e » ; dall 'altra la Giunta, le 
commissioni, la maggioranza 
consiliare ben coperte dai co
munisti dicono di no. E il 
gioco delle parti è fatto. Non 
so se questo serve a mante 
nere dri t ta la schiena dello 
scudo crociato, ma è certo 
che non è il "buongoverno". 

« Per una politica rigorosa. 
selettiva, programmatica, fat
ta di sì coerenti e di no do 
lorosi — come richiede la si
tuazione marchigiana e ita
liana — ci vuole ben altro. 
Ci vuole — diceva Ciaffi in 
Consiglio — consenso e par
tecipazione. Ci vuole, aggiun
giamo noi, l'impegno solidale 
dei gruppi di maggioranza. 
delle forze democratiche e 
popolari. Per questo il "nodo" 
del bilancio assume una gran
de rilevanza politica che deve 
essere pienamente valutata 
da tutto il movimento demo-

Per la giornata di lotta 

Il compagno 

Luciano Lama 

parlerà 

a Pesaro 

venerdì 

ospedali, ecc.). Ormai l'on- i erotico e autonomistico». 

PESARO, 2G 
Nell'ambito dello scio

pero generale regionale di 
quat t ro ore deciso dalla 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil per l'intera mat
t inata di venerdì 29 ot
tobre a .sostegno delle ri-
ch.este di misure capaci 
di portate il paese fuori 
dalla crisi, nel quadro di 
un radicale mutamento 
della politica economica 
del Governo, assume par
ticolare significato la ma
nifestazione provinciale di 
Pesaro nel corso della 
quale interverrà il segre-
tario generale della Cgil 
Luciano Lama. 

Le organizzazioni sin
dacai! provinciali sono 
mobilitate nella prepara
zione della giornata di 
lotta di venerdì, per la 
quale si preannuncia una 
notevole partecipazione di 
lavoratori provenienti da 
tut ta la provincia. 

e Cambini del Consiglio di fabbrica, oltre ai iene non è soddisfacente an 
presidente del Consiglio del quartiere Bedinot-
ti — è servita anche per concordar.» alcune 
iniziative comuni, volte a sensibilizzare gii 
abitanti dei quartiere. Una proposta concreta 
scaturita dalla riunione, è quella di far cono
scere gli sviluppi della situazione al cantiere 
ai consiglieri di quartiere, di realizzare un 
altro momento di incontro anche in vista 
della conferenza economica indetta dal Co
mune di Ancona per il gennaio prossimo. 

Nella seduta del Consiglio comunale di lunedì scorso 

Ascoli Piceno: eletta la Giunta 
La crisi si protraeva da 127 giorni - L'azione del PCI per trovare un'intesa politica e program
matica tra le forze democratiche - Le ripartizioni degli assessorati, delle commissioni consiliari 

Santagata nominato 
nuovo rettore 

dell'Ateneo di Ancona 
ANCONA, 26 

II prolessor Felice Santagata è 
il nuovo rettore dell'Università di 
Ancona: è stato eletto ieri matti
na, in sede di terza votazions, 
con 17 voti favorevoli (gli altri 
16 voti sono stati assegnati al 

ASCOLI, 26 
I Si è delinitivamente con-
I elusa al comune di Ascoli 
j Piceno la lunga crisi che si 
] protraeva esat tamente da 127 
I giorni. Nella seduta di lunedi 
| scorso, 25 ottobre, il Consi-
I glio comunale ha completato 
j l'elezione della Giunta esecu-

Uva, m quanto il sindaco e 
il vicesmdaco erano stat i elet-

• ti nella precedente seduta. 
L'iter che ha portato a que
sta soluz:one delia crisi che 

I ormai s t a \ a diventando dele-
! teria per gli interessi della 

città è s ta to lungo e comprofessore Di Filippo, della facol
tà di ingegneria). Il professor l plesso. 
Santagata ha quarantanni ed è ti- I fcjj spera che a questo punto. 
toUre della cattedra di costruzio- j r iprendendo una frase del 
ni strade, ponti aeroporti della fa- , compagno LattanZl, s i faccia 
colta di ingegneria. Tra i candidati 
votati nelle prime tornate era an
che il prof Occhipinti. ex rettore 
dell'Università di Ancona. 

Alla votazione hanno preso par
te esclusivamente i 33 docenti di 
ruolo delle facoltà. Il carattere 
rigidamente elitario delle elezioni 
aveva suscitato in questi ultimi 

le recenti decisioni governa- tempi vivaci proteste da parte del 
#:..,. :_ * j - f j nanza Io- personale non docente e docente, 

I portavoce i sindacati. 
Il personale, anche nel corso di 

di tive in tema 
cale. 

e La Giunta comunale di 
Pesaro — si legge nella no
ta — venuta a conoscenza 
delle decisioni del Governo. 
esposte dal ministro Stamma-

bene quel che non si è pò 
tuto fare presto. L'ampia in
tesa fra tutti i part i t i demo 
cratic] piacenti in Consiglio 
è s ta ta necessaria per poter 

l'Amministrazione gli ha dato. 
Il PCI m tut ta la vicenda 

si è comportato sempre coe
rentemente con quanto aveva 
chiesto fin da prima le ele
zioni del 20 giugno. La sua 
azione ha mirato esclusiva
mente a trovare un accordo 
politico e programmatico fra 
tu t te le forze demonraticne. 

Si può dire che in linea 
di massima il suo obiettivo 
sia stato raggiunto e ricono
sciuto pubblicamente nel do
cumento votato in Consiglio 
circa un mese fa dalla DC. 
dal PCI. PSI . PSDI e PRI. 
Gli effetti di questa intesa 
dipeiiiicfanr-u dalla volontà di 
tut t i i part i t i di mantenere 
lede a quanto sottoscritto e 
deciso sia a livello politico 
che in Consiglio comunale. 

Questa intesa dovrà portare 
ad un nuovo rapporto tra 
Giunta e Consiglio, ad un 
nuovo ruolo delle commissim 

sindaco: assessori effettivi: 
Aldo Loreti (PSDI) vicesin

daco. Bruno Argieri (PCH 
alle Gestioni dirette. Vincen
zo Corradetii (PSD alla Sa-

che se si sono fatti indubbi 
passi avanti rispetto l 'anno 
passato) e sulla notevole dif
ferenza riscontrata tra le 
esigenze prospettate dagli os- ! 
sessori e la previsione delle 
entrate . Perciò s'impongono 
scelte drastiche. Occorre fare i 
del prossimo bilancio — co i 
me ha detto il presidente ! 

; Ciaffi in Consiglio — « l'oc- ! 
; casione per una serie di si 

e di no precisi, rigorosi, an-
j che se dolorosi ». 

| Ma In che direzione si deve 
tagliare? 

! «Questo è il punto. Ovvia-
j mente non si può tagliare 
! un po' dappertut to col risul- I 

tato di non soddisfare nes
suna esigenza. E' invece ne
cessario uno spostamento del-

i la spesa regionale verso i 
i settori produttivi: agricoltu-
( ra. piccola industria, artigia

nato in primo luogo. E ciò 
anche al fine di mobilitare 
tut te le risorse disponibili, di 
orientare l'intera spesa pub 
blica. di raccordare l'attività 
regionale con le misure che 
si vanno predisponendo in 
sede nazionale per riconverti 
re l'industria, avviare un 
piano agricolo alimentare, fa
vorire la mobilità della mano-

ANCONA - Sempre più inadeguata la sede provvisoria 

Scomparsi 13 fascicoli 
al palazzo di giustizia 

E' facile entrare e uscire da tutti gli uffici - Una sistemazione « tempo
ranea» che dura da anni - Ammassati per terra molti incartamenti 
a causa della mancanza degli armadi - Si tratta di perdita o di furto? 

nità. Luigi De Santis (PCl i j doperà .estendere Toccupazio 
ai Lavori pubblici. Gianni 
Ferrante <PRI>. Serafino Lioz-

. zi (PCI) all 'Urbanistica; as-
* sesson supplenti: Carlo An-
1 tonelii (PCI» alla Pubblica 
{ istruzione e Mario Cipollini j z'ónlstica che àvràVffeUi 'd i 

ne femminile e giovanile. E' 
appena il caso di ricordare 
che. senza queste misure. 

care una grave stretta defla-

Esaminati 
dal PSI 

i problemi 
di Ancona 

(PSI) alla Polizia urbana. 
| Nella stessa seduta di lu

nedi si e pure proceduto ali; 
j elezione della commissione del 
j regolamento interno che do 
! vrà provvedere alla bonifica 
| del regolamento stesso per 
ì aggiornano in base alla nuo 
t va composizione e ai nuovi 

criteri di rappresentanza del
le commissioni consiliari de
cisi dai partiti . 

Successivamente il sindaco 
Orimi ha Ietto il programma 

L'unione comunale anconi
tana del PSI. nei direttivi 
presieduti dal segretario Ro
sario Vela, ha esaminato, al
la presenza dei propri asses
sori comunali, i vari temi di 
fondo, che sono in questo 
momento sul tappeto dcU'Arri" 
ministrazione del capoluogo. 
come i rioni storici, l'incene-

! ritore. il convegno economico 
^ i ed i problemi inerenti ai set-

provvedYmenFi restrittivi dei I t o r i d i Annona e del Com-
governo rischiano di provo- j mercio e dello Sport. 

« L'unione comunale anco
nitana — si legge in una nota 
socialista — ha inoltre ester
nato la propria solidarietà a! 
gruppo consiliare socialista. 

• che si trova ad amministra-
risorse • r e u n a città quale Ancona. 

' in un momento particolare 
' per tut to il Paese, ed ha nel 
I contempo sottolineato la ne 
' cessità inderogabile di un in 
! tervento da parte dell'Ammi-

i 

i sastmsi per una s t rut tura 
J produttiva come quella m-ir-
i chigiana ». 

Lo spostamento di 
è dunque possibile? 

«E* possibile a patto che 
ci sia la volontà politica, che 
si sappia dire i si e i no di 

procedere uni tar iamente alla \ consiliari, all'istituzione e al 
soluzione di tutt i quei prò 

un'assemblea, aveva rivendicato il 
diritto a partecipare a queste eie
zioni, sottolineando come nell'Uni
versità permanessero ancora ds!»-

lunzionamento dei consigli di 
blemi gravi che pesano sulla , quartiere, ad un costante con 
città che vanno dai problemi t a t t o f r a » capigruppo con , 
defroccupazione s o & u ò : ^ " a r i . Tut to questo in gene ; 
giovanile alle dpere di urba , «»e *i * t radot to nella de- . 

ì mzzazione nei quartieri popò- I f ! n ' t l V j l 1 ^ d " ! : \ n
d e , l l a p r e c l u -, , j ._ „ . • ~- • sione ant 'comunista e com ' lari al decentramento, ai ser- p l e s s i v a m e n t e i n u n n u o v o ; 

vizi pubblici e cooi via in rapporto t ra tutt i i partiti de I 
una :unga serie di altri set mocratici. con i cosiddetti 

1 tori che saranno oggetto di 

cui parla Ciaffi. Occorre, per j nistrazione comunale affin-
esempio. ridurre ulteriormen- | che le tariffe filoviarie, i tra-
te — dopo i tagli apportati • sporti pubblici ed i prezzi dei 
quest 'anno — la spesa cor- | generi di prima necessità fac-

della nuova amministrazione i rente. di funzionamento: oc- j ciano fronte con :1 conteni-
sui quale il Consiglio comu- j corre mantenere la spesa . mento e l'efficienza ai pesant. 
naie sarà chiamato a discu- j ospedaliera entro i limiti, pe I provvedimenti congiuntura!: 
tere nella prossima seduta. I ral tro aìtissimi. dell'erogazio i del governo And reo: ti ». 

j ANCONA. 2(5 
; E' facilissimo sot trarre do-
, cumenti. anche importanti , 
1 dagli uffici del palazzo di giu-
i stizia di Ancona: nelle ulti-
| me ore ci si è avveduti della 

mancanza di ben 13 fascicoli 
i a t t inent i ad a l t re t tante istan-
j ze di fallimento. Di più. Si 
. hanno buoni motivi per cre-
j dere che la scomparsa dei 
i documenti risalga oddirittu-
! ra ai primi del mese di set

tembre. Se ne sono accorti 
i solo adesso! 
| In effetti, il palazzo di giu

stizia di Ancona — sistemato 
l provvisoriamente, da anni . 

dal periodo del terremoto, in 
un inadeguato edificio in zo
na Palomba re — sta diven
tando sempre più un posto di 
confusione e sovrarfollamen-
to: una sorta di grande ma
gazzino dove in certi giorni 
non si capisce più quali sono 
i clienti e qufli gli addett i . 

Si pensi che i fascicoli sono 
accatastat i in rudimentali 
scaffalature o addirit tura a 

j terra, sui pavimenti. Non esi-
! s tono a rmadi in numero suf-
| ficiente; le porte sono a ve-
! tri con ampia passibilità d: 
I « libero accesso ». 

Recentemente è s ta to de-
, nunciato un furto negli uffici 
j della Pretura . I tredici fasci-
' coli, contenenti istanze falli-
! mentari . sono spariti dall'ap

posita sezione del tribunale 
civile. 

« Non possiamo stabilire 
esa t tamente — ha d.chiarato ' ditore. 

il dottor Cellotti. giudice de 
legato ai fallimenti — se s: 
t ra t ta di furto o di una mo
mentanea sparizione. Il fatto 
è che dai primi di settembre 
non si sono più trovati questi 
fascicoli. Non è s ta to forzato 
nulla, non ve n'è alcun segno. 
Se di furto si t ra t ta è possi 
bile che qualcuno sia en t ra to 
di soppiatto durante un mo
mento di disattenzione degli 
impiegati. L'ipotesi è credibile 
perché la cancelleria dei falli
menti è frequentata ogni 
giorno da numerosissime per
sone. Si è pensato in un pri
mo momento ad un fatto in
volontario poiché si trovano 
fascicoli un po' dappertutto. 
per terra, sui tavoli. Non c'è 
spazio per una decente fun
zionale sistemazione dei docu
menti. Manca anche un mi
nimo di at trezzature ». 

Ecco la situazione. Ma le 
conseguenze della sparizione. 
perdita, o furto dei tredici fa
scicoli? In linea di massima 
le istanze fallimentari pò 
I ranno essere riavviate. Ma 
sarà assai problematico per 
gli intere.-isati — in assenza 
delle attestazioni originane. 
— dimostrare la loro qualità 
di creditori. Nel caso le istan
ze sarebbero nulle per legge. 
Insomma, guai per il tribu
nale ed anche guai per :! cie-

I 

runa ala volta-~) » Dimenticarsi 
insegnare 

58 maestre di scuola per 
l'infanzia sono state esclu
se ad Ancona dai ruoli 
per l'insegnamento, per
ché la documentazione 
presentata per le doman
de risultava incomple-
ta(l). Si tratta di un'al
tra assurdità, di una gra
ve incongruenza, che sol
tanto un meccanismo bu
rocratico sclerotico ed un-
mobilista può riuscire a 
provocare. Ce una doman
da eccedente rispetto alla 
possibilità di impiego? 
Pronta la soluzione: de
penniamo chi ha dimen
ticato il certificato di na
scita! 

ET il colmo, per più di 
un motivo. Innanzitutto 
perché il Provveditorato e 
gli organi verticali della 
scuola dorrebbero far co
noscere alle interessate 
eventuali inesattezze o 
mancanze. nell'insieme 
della documentazione pre
sentata (altrimenti cosa 
ci stanno a fare?); e poi 
perchè fra le 58 maestre 
cancellate dai ranghi, al
cune erano già state im
pegnate in supplenze lo 
scorso anno scolastico. Il 

che rende anche più as
surda la motivazione con 
la quale sono state esclu
se dal lavoro. 

In realtà, si è detto lo
ro che la « selezione » av
veniva sulla base di una 
precisa ordinanza mini
steriale. secondo la quale 
« si consiglia » di ripre-
sentare ogni anno la to
talità della documentazio
ne. al momento della do
manda, (ciò — a quanto 
pare — sia per le scuole 
materne che per le ele
mentari). D'accordo: mu 
perché non far sapere la 
esistenza di tale ordinan
za alle maestre? 

Una delle escluse ha 
chiesto perché l'avevano 
lasciata insegnare ranno 
scorso. Le è stato rispo
sto: « Ce stato uno sba
glio: lei non avrebbe do
vuto lavorare ». Perché 
non chiederle anche la 
cortesìa di dimenticarsi di 
aver mai insegnato? 

Le maestre ora vorreb
bero far ricorso al TAR. 
Ma la questione non è 
poi così semplice, anche 
dal punto di vista econo
mico. Intanto per que

st'anno sono senza lavoro 
e non avranno nemmeno 
la possibilità di fare qual
che supplenza. 

Il caso delle 58 maestre 
di Ancona e provincia non 
è certo iso'ato: non è la 
prima volta che accade 
una esclusione di questo 
tipo. L'anno scorso un fat
to analogo è accaduto ad 
alcune candidate del con
corso magistrale. Alcune 
maestre, pur avendo vin
to il concorso, non hanno 
potuto insegnare, sempre 
perché mancava la ne
cessaria documentazione. 
Ma allora, che cosa è, un 
metodo di selezione, o un 
facile marchingegno per 
privilegiare alcune piutto
sto che altre? 

Sappiamo che è ben dif
ficile capir qualcosa, nei 
meandri tortuosi della po
litica ministeriale scolasti
ca. Ma i Provveditorati 
fanno fino in fondo tutto 
il loro dovere? Chi con
trolla che le carte siano 
sempre e tutte in regola? 
Non si chiede certo trop
po quando si pretende di 
essere informate sulla pro
pria posizione. 

j tene pratiche ajtoritarie e verti- j l o r i t n e s '" i " 1 1 1 D uggenti « : , partiti più piccoli, non più I 
• ostiche. . in ter iento nel programma che j j n u n r U o.c subordinato ma I 

' con un potere contrat tuale j 
_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ - , ^ — „ _ maggiore di quanto ne aves , 

1 * sero durante le passate esoe 
rienze amministrative. 

Ritornando all'intesa, per 
quanto riguarda l'esecutivo. 
per il - quale il PCI in base 
agli accordi, non ne fa parte . 
si è giunti a questo tipo di 
ripartizione: quat t ro assesso 
rati alla DC più il sindaco 
due al PSI . al PSDI e uno 

j al PRI. 
; Gli assessorati sono i se-
i guenti e cosi r ipart i t i : as-
J scssorato all 'Urbanistica, as-

JESI - Un incontro organizzato dal Consiglio di zona CGIL-CISL e UIL 

Bilancio di un anno di impegno sindacale 
Relazione del sindaco Cascia sulla grave situazione finanziaria - Collaborazio
ne unitaria per l'autonomia degli Enti locali - Presenti i sindaci della Vallesina 

JESI. 26. 
Per iniziativa del Consiglio 

di zona CGILrCISL-UIL di 
Jesi, sì è avuto un incontro 
nella Sala consiliare del no 

I s t ro Comune, con . sindaci 
, sesjorato ai Lavori Pubblici, j d e ] l ì vallesina. per lare 

assessorato alle Gestioni di 
rette, assessorato alla Pub 
blica Istruzione alla DC: as 
scssorato al Decentramento. 
Sport. Turismo e Personale 
al PSDI; assessorato al Bi
lancio e alla Programmazio 
ne al PRI : al PSI spettano 
mime l'assessorato alla Sa
ni tà e l'assessorato allo Svi
luppo economico e Polizia ur
bana. 

Le presidenze delle commis
sioni consiliari che dovranno 
essere insediate nella pross: 
ma seduta del Consiglio co-

! punto sulla p.auaforma d: 
zona. Erano presenti, oltre 

! alla segreteria dei Consiglio 
| di zona i sindaci di Jesi. Mon-
i tecaro:to. Ma.o'.a::. Cupra-

montana e una fol:a rappre
sentanza di lavoratori e pen
siona*:. 

Gli argomenti t ra t ta t i han
no riguardato soprat tut to : 
trasporti . l'agricoltura. la 
scuola, la sanità, l'assistenza 
agli anziani, l'edilizia. 

i zione di realizzare molti de-
i gli impegni assunti solo un 
' anno fa.~in modo particolare 
• per quanto riguarda i tra-
' sporti, la scuola, la sanità. 
| l'assistenza agli anziani. 
! Sono s ta te rilasciate tremi-
' la tessere per :'. trasporto 
, gratuito per i pensionati e. 
I con l'istituzione di una nuo 
. va linea, si è provveduto a'. 
r trasporto dei lavoratori nella 
' zona industriale. Per :a scuo- . 
J la. oltre ad aver operato, CJTI i 
, successo. i 'inser.mento d. t 

bambini handicappati , è sta-
' to accresciuto, rispetto al- . 
j l 'anno scorso. ii numero del-
I le scuole a tempo pieno (fre- ' 
i quentate. quest 'anno, da cir-

Non è la prima volta che i ca vv> bambini», delle sez.o-
i rappresentanti dei lavoratori 
I e degli Enti locali si ìncon-

munale invece saranno co5i I t rano per affrontare prob'.e-
ripartite.- t r ? alla T>C, decen
tramento e partecipa7ione. 
Sanità e Sicurezza sociale. 
Polizia urbana, personale e 
ordinamento uffici: due al 
PCI, Bilancio, programmazio
ne e gestioni dirette, l 'altra, 
Pubblica Istiuzione. cultura. 
Sport e Tempo libero; uno 
al PSI, Urbanistica, Lavori 
pubblici e Commercio. 

Questi sono 1 nuovi ammi
nistratori eletti nelle due se
dute consiliari: Orlini (DO 

mi cosi importanti : a Jesi i 
confronto t ra sindacati e Am
ministrazione è cominciato 
due anni fa. è continuato con 
la discussione : J bilancio, 
per arrivare a questo incontro 
per una verifica di quanto 
fino ad oggi è s ta to realiz- ; 
zato. Proprio il ruolo svolto 
dal sindacato, l'aver conside- | 
ra to l'ente locale non una i 
controparte da battere, ma 
un alleato, il contributo da 
esso dato al Comune nello 
stabilire obiettivi prioritari, 

[ ni di scuola materna e degli 
asili n:do. d: cui uno a p e n o 
il 1. ottobre. 

170 appartament i di ed.l.z.«i 
economica e popolare. 

Nel corso della r .umone so
no stat i poi iissati gli ob.e:-
tivi futuri, a breve G a più 
lunga scadenza; tra ques:.. 
un convegno da tener; , a 
novembre sulla propaga d. 
legge reg;onale per "ist.tuz.o-
ne dei comprensori: un p.a-
no di servizi p*r essere pron 
ti a dare ai siovan: la pi?-
s.b.l.tà d. una o . o u p u . m f . 
non a p p e m Sta to e Res.one 
met teranno a d,spoti.z.one : 
fondi: ele::rif:ca?.one d: zo
ne di campagna 

Organizzazioni sindacai: ed 
Enti locali si sono trovato 
unanimi nel voler a t tuare le 
decisioni della conferenza sul
l'occupazione tenutasi a Jesi 

- normali: i serv.zi soc.ih non 
! debbono essere diminuì:. , ma 
i e necessario che siano paga-
; ti d3 tutt i i ci t tadini: alcune 
, tariffe, dei trasporti, delle 
ì rette delle mense e degli asili I 
j sub.ranno inevitabilmente de- i 
j 2'.i aumenti , anche se per | 
J fasce. ; 
, n I lavoratori sono consape- i 
' voli della grave situaz.one j 

finanziar..-» dei comuni, e prò- i 
prio per questo è necessar.a 
la loro collaborazione, perche 
s.a approvata al p.u presto la 
legge 382 per una maggiore 
autonom.a desìi Enti locali. 
che possa salvarli dal col
lasso n. 

: PROVINCIA 01 ANCONA 
| Divisione Segreteria 
; Sezione Contratti 

1 Questa amministrazione de-
. ve esperire, mediante lici-
. Uzione privata, in conformi-
' la dell 'art. 1 leti . A> della 

legge 22-1973, n. 14 e preci 
I s a m e m e col metodo di cui 
1 al l 'ar t . 73 l e u . C) e 76 del 
! regolamento sulla contabili 
I tà generale dello Stato, ap-
i provato con R.D. 23 maggio 
i 1924. n . 827. il segueni* « ^ 

pal tò: 

I. f. 

«LAVORI U R G E N T I D I SI 
S T E M A Z I O N E DEL PONTE 
S U L F I U M E M I S A AL K M . 
8^035 SULLA STRADA PRO 
V I N C I A L E G E N G A S . CRO 
CE D I ARCEVIA. • IMPOR
T O A BASE D'ASTA L. 8 mi
lioni 176.400. 

Le di t te che intendono es
sere invitate alla gara d'ap-
paito debbono inoltrare al
l 'Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contra t t i , entro 11 
giomu 30 ottobre 1976 rego
lare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto Borioni 

nello scorso mese di marzo, i 
in direzione di un p.ano zo ! 

Nel campo della sanità, do- j naie per l'agricoltura, lo svi 
pò aver promosso un consor
zio sociosanitario con la Pro-
vincia. si s ta stipulando una 
convenzione con l'ospedale 
per utilizzare parte del per
sonale medico specializzato 
per la medicina del lavoro. 
e sono s tat i presi contat t i 
con i tecnici dell'IRCA per 
un piano sanitar io a livello 
comprensoria'.e. 

Sono stat i appal ta t i tre mi
liardi di opere pubbliche, di 

i 

ha permesso all'Amministra- i cui due per la costruzione di 

luppo della coopcrazione, e 
sulla necess.tà del decentra 
mento dell 'Ente di sv.Iuppo 

Al termine della riun.one. 
il sindaco, compagno Cascia. 
ha so t tohne i to la grave si 
tuazione finanziaria in cu. 
versano i Comuni, compres > 
quello di Jesi, costretto a pi 
gare circa mezzo miliardo 
all 'anno di interessi passiv.. 
a Questa crisi — ha det to — 
rischia di paralizzare e bloc
care anche le at t ivi tà p.u 
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ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 
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